
 

 

John O Groats in Italiano 

 

Partiamo da Inverness e iniziamo il nostro viaggio verso nord, attraversando il ponte Kessoch e 

lasciando dietro la distilleria Dalmore; una distilleria di whisky delle Highlands fondata nel 1839. 

Superiamo il ponte di Thomas Telford sul fiume Alness dove riusciremo ad intravedere Invergordon; 

conosciuta come l’entrata per le Highlands Scozzesi, dal mare.  

Al giorno d'oggi, questo porto è una meta principale per navi da crociera da tutto il mondo. 

 

La nostra prima tappa del giorno è il lago Loch Fleet. Questo lago risiede in un’area spettacolare e 

popolare con perfino delle foche resident, le quali amano giocare sulla riva. 

 

Viene inoltre ricordato come il luogo con vasti spazi di altopiano che permettono la pastorizia; più di 

15000 persone hanno lasciato queste terre. Godetevi il tempo per fotografare questo bellissimo lago 

prima di proseguire verso Golspie. 

 

Golspie è stata la patria dei Duchi di Sutherland per centinaia di anni. All'inizio del 1800, le loro 

proprietà ammontavano a circa 1.5 milioni di acri, formando la più grande proprietà privata in 

Europa, estendendosi verso Lairg e oltre. Appena ad ovest di Golspie, è presente una statua di circa 

30.48 metri situate nell’area di Beinn a 'Bhragaidh, questa è l’imponente testimonianza del 1° Duca 

di Sutherland.  

 

Fu eretto nel 1834, un anno dopo la sua morte, raffigurandolo come "un sovrano saggio, gentile e 

liberale". 



 

 

 

Tuttavia, intorno a questo periodo prese mano l’idea che la proprietà terriera non producesse 

abbastanza sottoforma di terreni affittuari, in relazione con quelli agricoli; questo ha portato a quello 

a cui molti si riferivano come "miglioramenti nell’agricoltura". Sfortunatamente, per chi risiedeva 

nell’area questi "miglioramenti" hanno significato la rimozione forzata, e circa 15000 persone sono 

state sfrattate dalle proprietà di Sutherland per fare spazio al bestiame. Una piccola parte degli 

sfollati si è trasferita presso le comunità presenti sulle coste della Scozia, tuttavia la maggior parte si 

è imbarcata verso l’America. 

 

Oggi Golspie è una piccola e stupenda località balneare, con lunghe spiagge e bellissimi punti 

panoramici. Trascorreremo del tempo qui per rinfrescarci prima di dirigerci verso il Castello di 

Dunrobin. 

 

Un solo miglio a nord risiede il Castello di Dunrobin, la casa ancestrale dei Sutherlands. Il Castello fu 

costruito alla fine del 1300 e varie parti originali rimangono intatte grazie all’aggiunta di alcune 

strutture di sostegno . La maggior parte del castello che possiamo ammirare oggi, fu costruita nel 

1840 con un design che ricorda le favole, grazie a Sir Charles Barry, designer della British House of 

Commons. 

 

La storia del Castello di Dunrobin è profondamente intrecciata con la storia dei Conti di Sutherland. 

Viene menzionato per la prima volta come roccaforte della famiglia Sutherland nel 1401 e si è 

evoluto in sette secoli di sviluppo e riqualificazione, descritto dalla regina Victoria come "un mix tra 

un vecchio castello scozzese ed una reggia francese". Il Castello di Dunrobin è aperto durante 

l’estate, dandoci la possibilità di visitare il castello e i suoi magnifici giardini, goderci le esposizioni di 

falconeria, il museo e la sala da tè. Scoprire il Castello e la sua storia turbolenta. 



 

 

 

Ci dirigiamo poi verso nord raggiungendo il villagio di Helmsdale per una breve sosta fotografica alla 

Emigrants Statue, Statua degli Emigranti. La statua dá sul villaggio di Helmsdale e il suo fiume, è stata 

inaugurata nel 2007 per commemorare la popolazione delle Highlands ed isole circostanti, la quale è 

stata sfrattata con la forza dalle loro case durante le Highland Clearances, Liberazione delle 

Highland. La statua è formata da quattro figure; un uomo che indossa il Kilt guardando avanti verso 

un futuro sconosciuto, mentre accanto a lui un giovane lo segue come guida; Una donna, avvolta in 

uno scialle, che tiene in braccio un bambino e guarda dietro verso la casa che sono stati costretti a 

lasciare. A Settembre del 2008 è stata inaugurata un’altra statua uguale a questa, a Winnipeg in 

Canada, conosciuta come il Monumento di Selkirk Settlers. 

 

Dopo la sosta fotografica, viaggiamo ancora più a nord e raggiungiamo Wick, un ex insediamento 

vichingo, per pausa pranzo. Wick è la città principale nell'estremo nord della Scozia. Trascorrete del 

tempo esplorando la città e godetevi un boccone. 

 

Lasciamo Wick e proseguiamo più a nord dove arriviamo a John O'Groats; il punto più a nord del 

continente Britannico. Qui potrai passeggiare lungo il sentiero della scogliera e scattare una foto con 

l’iconico cartello. 

 

John O'Groats prende il nome dall’olandese, Jan de Groot. Nel 1496, Re Giacomo IV concesse a Jan 

de Groot la franchigia di traghetti dal porto a Orkney, periodo in cui quest’acquisizione era 

relativamente nuova per la Scozia. De Groot ha iniziato lo sviluppo del porto ed i suoi dintorni, per 

poi presumibilmente costruire una casa ottagonale. Nessuno sa il perché abbia scelto di costruire la 

sua casa di forma ottagonale, tuttavia è interessante vedere la stessa forma, riflessa in alcune parti 

del design del John O'Groats Hotel. 



 

 

 

Da John O'Groats, iniziamo il nostro viaggio a sud verso Inverness e ci fermiamo al porto Dunbeath 

Harbour per ammirare il suo ponte, facendo una pausa per alcune foto dell’area circostante e del 

Castello di Dunbeath. Il Castello è arroccato in modo precario sulle scogliere a sud del villaggio. 

Immaginate la sfortuna di essere il lavoratore che deve penzolare sulle rupi per ridipingerne le mura! 

 

Dopo aver lasciato Dunbeath, viaggiamo più a sud verso Brora e ci fermiamo per una breve sosta per 

riassettarci. Brora, un tempo villagio industriale, è famoso per i suoi campi da golf con un magnifico 

scenario costiero. Godetevi il panorama qui alla nostra ultima tappa, prima di far ritorno ad 

Inverness. 

 


